
Verbale consiglio d’istituto 12 ottobre 2011 

L’anno 2011 addì   12 ottobre  , si è riunito il Consiglio di Istituto, presieduto dal 
Vicepresidente sig Finetti che ha constatato la presenza del numero legale dei consiglieri, come 
di seguito specificato: 
Risultano presenti   

 ass pres  ass pres 

   Contesini  X 

Caniato  X Gottardi  X 

Angioletti  x Finetti  x 

Asti  X Piccinini  x 

Duminuco  X Pieretto  X 

Bonzi  X Siciliano  X 

Campo  x Arca  x 

Sigona      

Ruga  X    

Celi  X    

 

La seduta si apre alle h. 21.00 Vengono trattati i seguenti punti all’ordine del giorno. 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente.( delibera N°87) 

2. Elezione del Presidente e membro di Giunta 

Il vicepresidente, Marco Finetti, propone, anche per questioni di continuità, la candidatura di 

Massimo Gottardi avendo quest’ultimo un figlio in entrata. La modalità di votazione individuata 

è quella palese. Gottardi è scelto come presidente all’unanimità ( delibera N° 88) 

La funzione di Gottardi nella Giunta esecutiva viene ricoperta da Contesini.( delibera N° 89) 

La seduta prosegue  sotto la presidenza del sig Gottardi.  

3. Dimensionamento degli Istituti scolastici 

Caniato: dopo aver precisato che il pubblico può intervenire solo al termine della seduta e se il 

presidente consente la parola, chiarisce i termini della questione in oggetto, riassumendo le 

varie fasi di trattazione della questione da parte dei soggetti coinvolti. La legge 111 prevede 

che vengano meno le scuole medie e le direzioni scolastiche pure in favore di accorpamenti 

verticali. Il Comune ha convocato i dirigenti scolastici che non hanno espresso una posizione 

concorde. L’obbligo prevede che gli istituti debbano avere almeno 1000 studenti.   

Il criterio di non coinvolgere tutte le scuole ma solo quelle che non rispettano i numeri indicati 

non ha avuto la unanimità di condivisione dei dirigenti. Anche il Consiglio d’Istituto della 

Allende Croci si è espresso in un primo tempo in termini di analisi delle problematiche. Il 14 di 

settembre , nella riunione con l’amministrazione ,le posizioni non erano condivise, alcuni 

pensavano che 4 plessi fossero meglio di 3, e si è auspicato di rimandare più avanti una 

ulteriore ripartizione. 

I Comitati genitori si sono mossi in autonomia. Caniato si è confrontata con il dirigente De 

Venezia, ma le posizione degli altri dirigenti non sono ad oggi concordi. Il Comune intende fare 

una relazione alla Provincia chiedendo del tempo per individuare un percorso che porti alla 

condivisione delle scelte. Un punto di partenza che sta diventando condiviso è quello di 



chiedere una suddivisione a tre comprensivi e non a quattro, per evitare provvedimenti 

tampone che risulterebbero temporanei. Bisogna invece tenere presente una prospettiva 

temporale a più lungo termine, altrimenti si corre il rischio che nel breve periodo sia necessario 

procedere a ulteriori accorpamenti.  

Gottardi: riassume i termini della questione dal punto di vista dell’utenza genitori. Il comitato 

genitori Calderara il 13 settembre ha appreso la notizia del ridimensionamento e si è trovato 

per riflettere su due proposte e ad  avanzarne una nella riunione del 6 ottobre , in Comune.In 

tale proposta  la scuola primaria Mazzini veniva accorpata   al comprensivo di Palazzolo  

(proposta ad oggi   superata) Il Comune chiedeva  però una unanimità da parte di tutti i 

soggetti coinvolti efd in particolare dei Dirigenti . La proposta dell’assessore Tagliabue era 

quella di individuare una soluzione che soddisfacesse il maggior numero di persone.  

La proposta che ci si trova a discutere, avanzata da Caniato e De Venezia, dopo attenta 

riflessione  

 

istituto composizione Numeri( dal diritto allo 

studio pubblicato) 

I .C  1 TERZO CIRCOLO + ALLENDE 

CROCI  

1649 

I.C  2 PRIMO CIRCOLO-+ 

GRAMSCI  

1070 ( numero che potrà 

aumentare con un accordo 

sui flussi e quasi certamente  

con l’accorpamento di 

Gramsci ) 

I.C  3 RICOSTITUITO  SECONDO 

CIRCOLO + DON MINZONI  

1200 

   

Criticità : 

1. n° elevato   di alunni per I.C N° 1  : possibile soluzione nel tempo  data dalla 
corretta gestione dei flussi    e dai progetti di continuità 

2. accorpamento con Palazzolo  delle  scuole di Cassina può essere problematico ma  
contiene in sé  possibili elementi di soluzione : 

�  l’unione altro non è che la ricostituzione del vecchio secondo circolo  che   
sul territorio di Paderno per diversi anni è stato un punto di riferimento 
positivo per l’utenza  

�  rispetto ai flussi  occorre rilevare che  in passato  parte dell’utenza di 
Cassina ha già fatto riferimento alla scuola media di Palazzolo     

Punti di forza :  

1. costruzione di una rete scolastica   stabile   nel tempo  che eviterebbe ulteriori   faticosi 
dimensionamenti a breve termine  

2. attenzione alla territorialità  che viene sostanzialmente rispettata   
3. attenzione  alla continuità  che permetterebbe la nascita di  veri Comprensivi   
4. salvaguardia delle precedenti consolidate  esperienze di lavoro dei singoli collegi  che  

sono fondamentali nella costruzione dell’offerta formativa  
5. attenzione alle istanze della maggior parte dei genitori  rappresentati attraverso i 

Consigli d’Istituto e i comitati  
 



 la proposta tiene presente la storicità delle condizioni e le ipotesi di flusso, che fanno pensare 

che fra pochi anni sarà comunque inevitabile procedere a tre circoli. Da qui la necessità di 

evitare soluzioni che nel momento contingente possono sembrare accettabili, ma nel medio 

periodo non saranno mantenute.  

Allo stato attuale sembra che la scelta a tre plessi sia preferibile.  

Questa ipotesi di dimensionamento vede numeri molto diversi da plesso a plesso, ma questa 

differenza sarà colmata dall’andamento dei flussi che si verificherà una volta attuato il 

ridimensionamento.   

Caniato: sottolinea che la proposta di dimensionamento non è focalizzata sulle necessità della 

Allende-Croci. Anche se le numerose attività e gli ambiti in cui l’istituto è scuola capo-fila 

devono far riflettere sul fatto che una separazione dei due plessi potrebbe porre fine a queste 

esperienze di successo e di qualità. 

Invita inoltre a slegare la proposta di dimensionamento dalla figura del dirigente, poiché le 

scelte devono essere valutate a prescindere dalla figura dei dirigenti, che sono assegnati agli 

istituti su criteri diversi. 

Finetti: sottolinea come il dimensionamento ricada sulla qualità dell’offerta scolastica che 

necessariamente andrà diminuendo. Gli accorpamenti e le novità di assetto necessitano di 

tempo per ammortizzare le difficoltà. La perdita di qualità che si è già verificata per le 

elementari ricadrà, pertanto, anche sulle medie. Si tratta di soluzioni medicate non risolutive. 

Caniato avverte che ragionare sulla ricerca di ipotesi non significa condividere delle scelte ma 

cercare di limitare i danni, perché è evidente che qualsiasi soluzione contiene aspetti di 

criticità.   

Piccinini: la suddivisione in 4 comprensivi può durare non più di tre o quattro anni, mentre i tre 

comprensivi avrebbero un respiro decennale. Nelle ipotesi di ridimensionamento va tenuta 

presente l’ulteriore frazione delle cattedre che comporterebbe la divisione a 4 circoli, 

frazionamento su un’area geografica molto vasta.  Un ulteriore aspetto è quello relativo al 

raccordo:  ci sono voluti anni di relazioni umane per attivarlo, il dimensionamento dovrebbe 

tenerlo presente. Un’altra considerazione riguarda il trasporto che dovrà tenere presente una 

diversa organizzazione oraria.  

Finetti:  ipotizza un aumento dei numeri di alunni per il comprensivo primo circolo Gramsci 

mentre Il secondo circolo + Don Minzoni potrebbe avere  delle difficoltà   

Asti: i docenti della Allende-Croci esprimono preoccupazione circa la tutela dei progetti, delle 

attività, dei percorsi che costituiscono un fiore all’occhiello dell’offerta formativa dell’istituto. 

Allende e Croci, una volta divise, hanno faticato per trovare una linea comune che offrisse 

qualità in termini di servizio, ora che l’hanno trovata, un’ulteriore scissione e nuovi 

accorpamenti metterebbero a rischio quanto faticosamente raggiunto in questi anni.  

Va inoltre tenuto presente che i docenti attualmente in servizio alla Allende-Croci, in caso di 

separazione dovranno scegliere tra le due scuole.  

Duminuco: condivide il timore che anni di fatica nel trovare una comunità di intenti tra Allende 

e Croci vengano vanificati da una divisione. 

Il presidente Gottardi dà la parola al pubblico. 

Bucci:  ritiene che Allende-Croci non si possano scindere,  devono essere tenuti presenti dei 

criteri che la proposta in questione rispetta. 

Lombardo: si tratta di un attacco verso la scuola pubblica e a favore della scuola privata. 

Dividere la Allende dalla Croci significa intaccare la qualità che va salvaguardata perché in 

gioco non ci sono pecore ma persone. La cittadinanza di Paderno Dugnano non può accettare 

passivamente questa situazione. Il Comune di Paderno Dugnano deve motivare le proprie 

scelte. 

 



Si  delibera all’unanimità   la proposta   di seguito allegata ( allegato) e si condividono le 

motivazioni  ;si sintetizzano a sostegno ed integrazione di quanto evidenziato in premessa alla 

proposta allegata  le seguenti riflessioni .( delibera N°90) 

• A parere di questo Consiglio, nell’interesse degli alunni, le pratiche didattiche di 
successo prevalgono su ogni altro criterio.  

• Ci pare innegabile che esistano relazioni didattiche professionali collaudate e sinergiche 
che trovano applicazione concreta nel raccordo tra le primarie di Incirano e Calderara 
con le medie dei medesimi quartieri e che esista un corpo docente solidamente ancorato 
ad una progettualità condivisa tra i plessi Croci e Allende.  

• La qualità e la costanza dei risultati didattici ottenuti è oggettiva e supportata da 
riscontri verificabili: 

a. partecipazioni delle SMS Allende-Croci a numerosi progetti qualificanti; 
b. successo scolastico nelle scuole superiori e raggiungimento di obiettivi 

pedagogici anche certificati dall’Amministrazione comunale (attribuzione di borse 
di studio) 

c. percorsi di raccordo e rete attiva  con le direzioni didattiche e in particolar modo 
con il Terzo circolo ( I.care , ICF, Indicazioni nazionali ecc ) 

• Interrompere il filo che lega la continuità e il successo delle pratiche pedagogiche 
dall’ingresso nella scuola dell’infanzia fino all’esame di terza media, sarebbe un errore 
e, come spesso accade in questi ultimi anni, farebbe pagare ai nostri ragazzi, le scelte 
sbagliate degli adulti. 

 

• La frammentazione in 4 comprensivi parcellizza ulteriormente le scarse risorse 
disponibili sia in termini di personale A.T.A., sia in termini di personale docente, 
vanificando di fatto i criteri economici di razionalizzazione. In particolare ci troveremo a 
dovere distribuire le risorse sul sostegno e sulle lingue straniere su più plessi, 
disaggregando la continuità didattica; peraltro costituendo 4 comprensivi si rinuncia 
definitivamente all’opportunità di aderire ai progetti di potenziamento sulla lingua 
inglese (5 ore settimanali utilissime per l’acquisizione di competenze spendibili nel 
mondo globalizzato), che vengono sempre negati dagli Uffici provinciali competenti se 
gli studenti sono inferiori alle 1200-1300 unità. 

• Si è consapevoli del fatto che rendere efficiente ed equilibrato il servizio di trasporto 
pubblico ha costituito per l’Amministrazione un impegno oneroso e ci chiediamo, a titolo 
di esempio, se siano stati valutati con la necessaria attenzione gli effetti destabilizzanti 
che avrà sul trasporto pubblico mattutino lo spostamento di un centinaio di studenti dal 
quartiere di Incirano al quartiere di Palazzolo (ex studenti Mazzini che per continuità 
didattica e progettuale sarebbero invitati a frequentare le medie di Don Minzoni…), 
aderendo peraltro ad un modello orario differente dall’attuale. 

•  
La proposta verrà portata in Comune, ma Caniato farà comunque un tentativo di adire a una 

proposta comune. Si propone un incontro con i genitori  presidenti dei comitati per 

controfirmare la proposta. 

 

La seduta è tolta alle h. 22.30. 

Ha verbalizzato  

Monica Celi  

 

 

 

 
 
 
 
 
 



 
 

  
MIUR 

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
STATALE “ALLENDE - CROCI” 

Via Italia 13 - 20037 Paderno Dugnano (MI) 

Cod. Mecc.MIMM64200Q - Cod. Fisc. 91074260158 

tel. 02/9183220  - fax  02/9181021 

e_mail : MIMM64200Q@ISTRUZIONE.IT 

 

 

 CONSIGLIO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
  

 DELIBERA N° 88 
L’anno 2011 addì   12 ottobre , si è riunito il Consiglio di Istituto, presieduto  
dal sig Finetti   che ha constatato la presenza del numero legale dei consiglieri, come di seguito specificato: Risultano 
presenti   
 ass pres  ass pres 

   Contesini  X 

Caniato  X Gottardi  X 

Angioletti  x Finetti  x 

Asti  X Piccinini  x 

Duminuco  X Pieretto  X 

Bonzi  X Siciliano  X 

Campo  x Arca  x 

Sigona X     

Ruga  X    

Celi  X    

Il Presidente invita il Consiglio a trattare  il    1   punto all’ordine del giorno 

OGGETTO    approvazione verbale seduta precedente  

VISTO il D.Lgs. n° 297 del 16/04/97 

Delibera :si approva il verbale della seduta precedente  

Esito votazione: a favore   :unanimità      ; contrari   __________          ; astenuti ________    

 IL PRESIDENTE pro tempore  del C.D.I.   sig Finetti  

IL SEGRETARIO          Celi Monica  

Paderno Dugnano ,12 ottobre 2011 



 

  
MIUR 

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
STATALE “ALLENDE - CROCI” 

Via Italia 13 - 20037 Paderno Dugnano (MI) 

Cod. Mecc.MIMM64200Q - Cod. Fisc. 91074260158 

tel. 02/9183220  - fax  02/9181021 

e_mail : MIMM64200Q@ISTRUZIONE.IT 

 

 CONSIGLIO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
  

 DELIBERA N° 88-89  
L’anno 2011 addì   12 ottobre , si è riunito il Consiglio di Istituto, presieduto  
dal sig Finetti   che ha constatato la presenza del numero legale dei consiglieri, come di seguito specificato: Risultano 
presenti   
 ass pres  ass pres 

   Contesini  X 

Caniato  X Gottardi  X 

Angioletti  x Finetti  x 

Asti  X Piccinini  x 

Duminuco  X Pieretto  X 

Bonzi  X Siciliano  X 

Campo  x Arca  x 

Sigona X     

Ruga  X    

Celi  X    

Il Presidente invita il Consiglio a trattare  il    2   punto all’ordine del giorno 

OGGETTO    elezione presidente – elezione membro di Giunta  

VISTO il D.Lgs. n° 297 del 16/04/97 

Delibera :si delibera  l’elezione del sig Gottardi  alla carica di presidente del Consiglio ( del 88) 

Delibera :si delibera  l’elezione della sig.ra Contesini  alla carica di membro di Giunta Esecutiva in 

sostituzione del sig Gottardi  

Esito votazione: a favore   :unanimità      ; contrari   __________          ; astenuti ________    

 IL PRESIDENTE del C.D.I.    Gottardi  Massimo  

IL SEGRETARIO          Celi Monica  

Paderno Dugnano ,12 ottobre 2011 



 

 

 

  
MIUR 

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
STATALE “ALLENDE - CROCI” 

Via Italia 13 - 20037 Paderno Dugnano (MI) 

Cod. Mecc.MIMM64200Q - Cod. Fisc. 91074260158 

tel. 02/9183220  - fax  02/9181021 

e_mail : MIMM64200Q@ISTRUZIONE.IT 

 CONSIGLIO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTIC 
 DELIBERA N° 90  

 

L’anno 2011 addì   12 ottobre  , si è riunito il Consiglio di Istituto, presieduto  
dal sig Gottardi  che ha constatato la presenza del numero legale dei consiglieri, come di seguito specificato: 
Risultano presenti   

 ass pres  ass pres 

   Contesini  X 

Caniato  X Gottardi  X 

Angioletti  X Finetti  X 

Asti  X Piccinini  X 

Duminuco  X Pieretto  X 

Bonzi  X Siciliano  X 

Campo  X Arca  X 

Sigona X     

Ruga  X    

Celi  X    

 

Il Presidente invita il Consiglio a trattare  il   3    punto all’ordine del giorno 

OGGETTO: PARERE IN MERITO AL DIMENSIONAMENTO SCOLAS TICO 

 VISTO il D.Lgs. n° 297 del 16/04/97  

VISTO LA LEGGE 11/2011 ART. 19  

TENUTO CONTO DELLE PROPOSTE DIBATTUTE    NEL PRECEDENTE CONSIGLIO D’ISTITUTO 

PRESO ATTO DI QUANTO PRESENTATO IN DATA 6 OTTOBRE  

SENTITA LA RELAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  



SENTITA L’ILLUSTRAZIONE DEL PRESIDENTE  

Deliber a   : si delibera all’unanimità  LA CONDIVISIONE della pr oposta  del dirigente   scolastico   ( si allega )  

Si sintetizzano a sostegno ed integrazione di quanto evidenziato in premessa alla proposta le seguenti riflessioni . 

• A parere di questo Consiglio, nell’interesse degli alunni, le pratiche didattiche di successo prevalgono su ogni altro criterio.  
• Ci pare innegabile che esistano relazioni didattiche professionali collaudate e sinergiche che trovano applicazione concreta 

nel raccordo tra le primarie di Incirano e Calderara con le medie dei medesimi quartieri e che esista un corpo docente 
solidamente ancorato ad una progettualità condivisa tra i plessi Croci e Allende.  

• La qualità e la costanza dei risultati didattici ottenuti è oggettiva e supportata da riscontri verificabili: 
a. partecipazioni delle SMS Allende-Croci a numerosi progetti qualificanti; 
b. successo scolastico nelle scuole superiori e raggiungimento di obiettivi pedagogici anche certificati 

dall’Amministrazione comunale (attribuzione di borse di studio) 
c. percorsi di raccordo e rete attiva  con le direzioni didattiche e in particolar modo con il Terzo circolo ( I.care , ICF, 

Indicazioni nazionali ecc ) 
• Interrompere il filo che lega la continuità e il successo delle pratiche pedagogiche dall’ingresso nella scuola dell’infanzia fino 

all’esame di terza media, sarebbe un errore e, come spesso accade in questi ultimi anni, farebbe pagare ai nostri ragazzi, le 
scelte sbagliate degli adulti. 

 

• La frammentazione in 4 comprensivi parcellizza ulteriormente le scarse risorse disponibili sia in termini di personale A.T.A., 
sia in termini di personale docente, vanificando di fatto i criteri economici di razionalizzazione. In particolare ci troveremo a 
dovere distribuire le risorse sul sostegno e sulle lingue straniere su più plessi, disaggregando la continuità didattica; peraltro 
costituendo 4 comprensivi si rinuncia definitivamente all’opportunità di aderire ai progetti di potenziamento sulla lingua inglese 
(5 ore settimanali utilissime per l’acquisizione di competenze spendibili nel mondo globalizzato), che vengono sempre negati 
dagli Uffici provinciali competenti se gli studenti sono inferiori alle 1200-1300 unità. 

 

 

• Si è consapevoli del fatto che rendere efficiente ed equilibrato il servizio di trasporto pubblico ha costituito per 
l’Amministrazione un impegno oneroso e ci chiediamo, a titolo di esempio, se siano stati valutati con la necessaria attenzione 
gli effetti destabilizzanti che avrà sul trasporto pubblico mattutino lo spostamento di un centinaio di studenti dal quartiere di 
Incirano al quartiere di Palazzolo (ex studenti Mazzini che per continuità didattica e progettuale sarebbero invitati a 
frequentare le medie di Don Minzoni…), aderendo peraltro ad un modello orario differente dall’attuale. 

•  
 

  
  
 Esito votazione: a favore   :unanimità      ; contrari   __________          ; astenuti ________    
  
  
  IL PRESIDENTE del C.D.I.    Gottardi  Massimo  
  IL SEGRETARIO          Celi Monica  
  
Paderno Dugnano ,12 ottobre 2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


